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BOLLETTINO POLITICO 
ll regno di Grocia offro uno spetta» 


colo assai consolante.... per la Tarchi 
Un rigido puritanismo, ua sacro orrore 
ei brogli che si commeitono nelle am- 
miinistrazioni pubbliche e per lo indeli» 
catezzo degli alti impiogati dello Stato, 
xi è impadronito della nuova Camera dei 
deputati în Atene , la quale non si oc- 
cupa d'altro che di accusare e carcerare 
ex-ministri. Pubblicammo iori il testo 
«Jol mandato d'arresto contro i signori 
Iialarsopoulo e Nicolopoulo, eotrambi ex- 
ministri, accusati di corruzione e di gua- 
dagni illeciti. Oggi il telegrafo ci reca 
luo imputati, anch'essi 
signori Grivas o Trin- 
la. Le sorti della Grecia sono ini 


strazioni; il bisogno di savie leggi è vi 
vamente sentito; le industrie © 1 com- 
merci languono; la Corona è scoperta in 
modo deplorabile; ma a tutto ciò vè un 
compenso: una Camera dei deputati co- 
situta in alta Corte di giustizia perma- 
nente! 

Il re Giorgio sanzionò il decreto che 
annulla le leggi votate nell ultima ses- 
sione. Re Giorgio, come si vedo, è de- 
voto fino agli sorupoli agli ordini costi- 
tuzionali e ai voleri della rappresentanza 
del paese, ma:questa sua facilità di an- 
nullare dello leggi già da lui sanzionate 
non può essere spiegata che in relazione 
alle condizioni veramente eccezionali in 
cuî versa la Grecia. Dopo 12 anni di re- 
guo, re Giorgio si trova al punto in cui 
era Oltone I nell' ottobre del 1802. È 
vero che la scolaresca di Atene non pro- 
rompe in isdegni megnanimi, e gruppi 
di villani non innalzano la bandiera santa 
della libertà, @ i nullatenenti non s'ado- 
prano per l'indipendenza , fiutando l'ar- 
genteria del palazzo reale; ma anche 
sonza questi finali complimenti che too- 
caropo al suo predecessore, re Giorgio 
n0p si trova in felici condizioni. 

Dal teatro dell'insurrezione nella Bo- 
ia © nell'Erzegovina ci giungono no- 
tizio non prive d'importanza , ma con- 
traddittorie. Alla notizia della strepitosa 
vittoria ottenuta dagli insorti il giorno 
14 corrente non abbiamo prestata molta 
fede; neppure possiamo accettare a 0c- 
chi chiusi il contenuto del pomposo te- 
legramma trasmesso ieri a Costantino- 
poli da Server pascià. La contraddizione 
tra le due versioni è troppo flagrante. 
Abbiamo da Ragusa che gli insorti bloc- 
cano Gorasko e che ricevettero un rin- 
forzo di 6500 uomini ; d'altro canto il 
governatore Rasuf, con tutte le truppe 
dell’ Erzegovina, si recò ad incontrare 
gli insorti comandati da Succich e Pau- 
lovich. 

Dal complesso di queste notizio pos- 
siamo ritenere che insurrezione perdura 
vigorosa e che la Turchia non è troppo 
fortunata ne' suoi tentativi per circo- 
scrivere 0 domare il movimento. Bisogna 
ammettere altresì che Ja Turchia sia dav- 
vero un corpo infermo © paralizzato, 


tanto truppe e tanto materiale di guerra 
non è ancora riuscita in questo suo còm- 
pito nell’Ereegovina 

La atrage commessa a Poporo dai mu- 
sulmani è smentita da Costantinopoli, 
ma il Nord persiste a credere alla no- 
tizia del suo corrispondente e dichiara 
di non saper spiegarsi questa smontita 
dopo che il corrispondente pubblicò i 
nome delle vittime e i particolari pi 
minuti del truce fatto. Può darsi, scrive 
il giornale di Brusselle, che a Costanti- 
nopoli si ignori la verità. Dovrebbe però 
esser facile di mettere in sodo una qui- 
stione di fatto, 


Pubblichiamo avanti la lettera di 
Don Carlos a Re Alfonso, leltera segna. 
lataci dal telegrafo 6 che ha avuto un 


generale successo d'ilarità. I telegrammi 
da Bourg Madame e San Sebastiano con- 
formano ciò che iori serivovamo intorno 
alla conf 


ione di debolezza espressa ta- 
tera. Lo sottomis- 
gioni dei capi carlisti continuano a la 
stanchezza regna nello file del preton- 
dente. Sarebbe però a deplorarsi che 
questa lettera servisse di punto di par- 
tenza per conrenti a negoziati pacifici. 
La sciagurata lotta che insanguina lo 
provincie sestentrionali della Spagna non 
dovrebbe essere troncata che dalle armi 
nazionali e da un salutare risveglio dello 
spirito pubblico nella penisola. 
L'Imparcial di Madrid annunzia cho 
Don Carlos è caduto da cavallo ed è 
costretto a tenere il letto. 


e 


IL RISCATTO .OELLE STRADE FERRATE 

La notizia da noi data del riscatto 
delle strado ferrato dell'Alta Italia ha 
cagionata qualche sorpresa, perchè i 
spettata, ma la sorpresa era mista a un 
sentimento di compiacenza. De' molti di 
scorsi famigliari che abbiamo udito su 
questo argomento, non potremmo ritrarre 
altra impressione. 

A qualunque nazione, ma sopratutto 
a una nazione, da poco costituita o en- 
trata nol concerto degli Stati europei, 
deve sorridere il pensiero di aver neile 


tente quali sono le strade ferrate. Per 
l’Italia il possesso della propria rete pare 
un complemento della sua indipendenza 
politica. Ciò sopratutto rispetto alle strade 


ferrato dell'Alta Italia, che formano 
parte d'una Società internazionale, i cui 
supremi rettori hanno sede fuori d'Ita- 
cui interessi s'intrecciano a quelli 
d'una rete austriaca. 

Non si compie cho un atto di giusti» 
riconoscendo come questa condizione 
di cose non abbia mai compromessi gli 
interessi dello Stato nò danneggiato il 
commercio. Ognuno ricorda con quanta 
solerzia la Società ha provveduto al con- 
centramento dell'esercito per la guerra 
della Venezia © con qual precisione 
soddisfatto a' trasporti militari. Nè il 
traffico è stato meno favorito, chè niuna 
combinazione di tariffe ha mai trasca- 
rato, la quale putesso concorrere ad au: 


non solo finanziariamente, ma anche mi- 
litarmente , so dopo tanto tempo e con 
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PLAUTILLA®” 


RACCONTO STORICO 


del secolo VII dell'èra romana 
DI 


RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


Su quel volto eran tornate ormai la 
giovanile freschezza © la bellezza primi» 
tiva, ma le impronte incancellabili delle 
angoscie da lei sofferto durante i tre 
primi mesi di quell’anno stesso vi sta- 
vano scolpite e davano alla sua fisonomia 
una tinta di soave tristezza che serviva 
forse ad accrescerne lo attrattive. 

— Quanto è bella !... Quanto è balla!... 
— si esclamava da ogni parte sul suo 
passaggio. 

— Bella quanto buona ! 

— Ottimo cuore! 


mentarlo. 
Tattavia i servigi resi non vincevano 


— Figlia piotosissima ! 

— Anima gentile! 

— Jo! Plautilla 
Viva Plautilla! 

Chiudeva il corteo, preceduto da do- 
dici Littori , Publio Cornelio, Scipione 
Nasica Corculo, Pontefice Massimo. 

In mezzo allo turbo reverenti 0 fe- 
stanti ad un tompo, © che affollavansi 
@ pigiavansi nel vico di Giano e nel 
vi il cammino della processione 
fu ritardato di oltre un'ora il tempo che 
occorse ai Littori e agli Accensi a far 
sgomberare totalmente dalla folla ag- 
glomeratavisi il vico Lanio e il boschetto 
annesso al nuovo Saccello della Pietà ; 
giacchè quei due spazi erano appena ba- 
stanti a contenere i sacerdoti © i ma- 
gistrati. 

Quando tutto il corteo fa giunto a- 
vanti al saccello, sull’ ara appositamente 
apparecchiata farono fatti i sacrifici d'uso 
la consacrazione del nuovo tempio. 
Tutto le formalità solito per tale fun- 
zione furono scrupolosamente adempito 
dai sacerdoti, rigorosissimi nell'osservanza 
della liturgia della romana religione. 

Passarono quindi due ore prima che 
il Pontefice Massimo , con acconcio di- 
scorso laudando la virtà di Pla 


+ Jo Plnutilla 


Soste di sto record se no riserra 
r luta È ue riproduzione 
iaia Pit è quindi rotto e avo dae 
leggi sulla proprieta letteraria, 


potesse proferire le parolo sacramentali 
della consacrazione. 
Dopo di che, ad un cenno del Pon- 


quel sontimento di dipendenza, che sorse 
sino dalla prima costituzione della So- 
cietà e che fecesi più vivace appena 
sorsero i primi contrasti fra lo Stato e 
la Società medesima. Non vogliamo de- 
linear ora le origini e lo vicendo di 
tali contrasti ; la @bbiamo esposte non 
è molto @ sarebbe vano il tornarci so- 
pra, ora che un gran fatto devo risol- 
verli tutti. 

Il riscatto potevasi presentare como la 
soluzione pi sicura © piana, ma ci $o- 
leva grande audacia di mentero profonda 
fiducia nelle forze nazionali per conce- 
pirne l'idea © attuarla. 

Una lunga e dolorosa esperienza ha 
dimostrato che tutti i compromessi fatti 
sino ad ora per salvare dal naufragio le 
Società delle strade ferrato non avevano 
approdato. L'Alta Italia era riuscita a 
superare le guarentigo, ma per poco; 


stione dell’ aumento delle tariffo , sotto- 
posta ad un arbitrato, dopo che ogni 
speranza d'accordo fra la Società e il 
Governo era venuta meno. Delle Ro- 
mene non occorre far parola ; le Meri 
dionali parevano in condizioni migli 
ma la Relazione ministeriale che precede 
le ultime convenzioni ha squarciato il 
velo che copriva la sua situazione reale, 
sopratutto so il governo avesse preteso 
che adempiesse i suoi impegni, costruendo 
lo rimanenti linee della primitiva con- 
cessione. 

Che aveva a faro lo Stato? Rivedere 
le concessioni, ri capitolati, modi- 
ficare lo gurentigo? Lo stesse difficoltà 
sarebbero risorte qualche anno dopo e 
intanto rimanevano accese le quistioni 
delle linee dell'Alta Italia, quistioni av- 
viluppate di direzione di trasporti per lo 
jee dello Stato di cui ha l'esercizio, 


poscia i prodotti scaddero @ sorse la qui- | 


| chiesto del commercio e sebbene il prezzo 

della vasta. rete di 50 mila chilometri sia 
tale da uguagliaro la somma del debito 
pubblico. Questo nuovo debito, aggiunto 
allo abitudini della nazione, impedirà 
ancora per molto tempo il trionfo del 
partito del riscatto ma intanto l'idea 
progredisce © si comincia a diseutere il 
dogma finora inconcusso della preferenza 
da darsiall'industria privata in confronto 
doll'amministrazione dello Stato. L'acqui 
sto de' telegrafi è stato in Inghilterra la 
prima breccia fatta a quel dogma. 

Del resto non vi hanno in fatto di 
strad ferrato principii assoluti. Ogui 
Stato deve rispetto ad esse comportarsi 
sscondo lo consigliano le condizioni sue 
proprie, lo spirito di associazione, l'am 
minitrazione delle Società, le gravezze 
che pesano sul bilancio, la maggiore o 
minore facilità di credito. 

Il riscatto dell'Alta Italia trao, a no- 
| stro avviso, necessariamente al riscatto 
| delle altre reti. Dello Romano il riscatto 

è compiuto in gran parte, dacchè lo 
Stato è già d'renuto possessoro di 400 
mila obbligazioni. Non resta che appro- 
vare e sancire la convenzione. Quanto 
alle Meridionali , ormai le convenzioni 
conchiuse si dovranno abbandonare per 
trattare della cessione sopra di altre basi. 

Perocchè noi siamo convinti non po- 

tersi accettare il principio del riscatto se 

non è in pari terapo consacrato l'altro 
| principio dell' esercizio fatto dallo Stato 
1 e per conto dello Stato. 

Non intendiamo di certo che l'esercizio 
abbia a esser diretto dal ministero dei 
lavori pubblici. Se non si crea un’am- 
ministrazione autonoma , regolata da 
| leggi, indipendente dalle oscillazioni della 
politica © dalle ingerenze de' partiti , 

va per una falsa via @ si minaccia 


quistioni di ragioneria , quistioni di ta- | venire non solo della finanza ma delle 
riffo , oltre la principale , ch'è la posi- | istituzioni patrie. Noi vagheggiamo la 
zione internazionale della Società medo- | costituzione d’un'amministrazione esterna 
sima. al ministero, con propri statuti © rego- 

Il disegno del riscatto corrisponde al | lamenti, con bilancio proprio e con or- 
desiderio che doveva nascere nel governo ! dinamenti propri pei servizi, per le ta- 
di acquistare la sua libertà d'azione ri- | riffo, per gli stipendi. Si ha Ja fortuna 
spetto alle strade ferrate; per l'on. Sella | di trovar già pronti i servizi delle varie 


il disegno erasi convertito in una forma 
convinzione, che le strade ferrate aves- 
sero a appartenere silo Stato nell’into- 
resse dell'economia generale della na- 
zione e della patria indipendenza. 
Ben sappiamo che il principio del ri. 
scallo trova molti contraddittori in tutti 
In Francia, dove sono state 
lo soi potenti Compagnie, a cui il 
governo fa generoso di sussidi, de‘quali 
comincia a ritrarre largo compenso, i 
| partigiani del riscatto sono in picciolo 
| numero. Ma negli altri paesi sono nu- 
merosi e crescono ogni giorno. Il falli 
mento dello Stroussberg ha persuaso ii 
| principe di Bismarck della convenienza 
| del riscatto di tutte le linee; in Inghil- 


| terra i fautori del riscatto non si disa- 


nimano, sebbeno si trovino di fronte a 
Società, che non trascurano alcun mezzo 
per soddisfare îargamente a tutto lo ri- 


i 
priva l'iscrizione sulla facciata del Tem- 
pietto © fra gli applausi dei circostanti 
tutti poterono. leggere le seguenti. pa- 
role: 

Hic . 

Plautilla . Piauti . filia . 
quondam . habitabat . 
malrem . quae . inclusam . carcerem . 
mammis . suis . clam . aluit. 
ia sotto in caratteri più grandi assai: 

DIVAE PIETATI 
Avino . DEIV . ab . urbe . condita 
CL QUINTIO . FLAMINIO, x. ACITAO, PALO. CORR: 


S.P.Q.R. 


Così fini questa funzione © il tem- 
piotto della Pietà fu consaorato a per- 
petua ricordanza del fatto. 

Per tutto quel giorno la gente trasse 
al saccollo in folla tale che nelle vici- 
nanze del foro Olitorio fino a notte inol. 
trata no fu impedita la circolazione. 

La letizia dei buoni quiriti per questo 
avvenimento fu grande assai e per Ja 
città non si parlò d'altro in tutta la 
giornat* ma la gioia popolare crebbe a 
dismisura quando si Jessero grandi av- 
visi (programmata) affissi nei princi 
pali punti della città, i quali annuncia 
vano al popolo che gli edili Corali di 
l'anno Marco Popilio Lenate e Quinto 
Servilio Cepione , per far cosa grata al 
popolo, darebbero all'indomani a proprie 


lineo, © degli impiegati intelligenti 

| esperti, Ja cui posizione, lungi di venit 
| messa in forse, dev' esser tosto assicu- 
| rata. La difficoltà di regolare bene i 
servizi non è perciò grande © quasi in- 
superabile, come taluni mostrano di te- 
moro. 

Rimane il problema finanziario, che 
impensierisce il ministero, il Parlamento, 
tutta la nazione. 

| La rete dell'Alta Talia, propria o eser- 
| citata per conto dello Stato o private 
| Società, abbraccia un'estensione di 3288 
| chilometri. La rete propria è di 2447 
| chilometrî, di cui 946 del Piomonte, 704 
della Lombaruia Italia centrale , 437 
di Venezia. Ma no esercita inoltre per 
! conto dello Stato 579 chilometri e 592 
{ per conto di Società private. I proventi 
| della Sociotà entrano quasi per due terzi 
nel prodotto totale di tutte lo strade fer- 


circo Flaminio, una caccia e combatti- 
, alla 
quale prenderebbero parte quattro leoni, 
otto pantere, una tigre, dodici o 
‘trenta lupi , trenta tori 

contro di essi pugnerebbero quaranta 
gladiatori fra i più valenti delle scuole 
di Gneo Apulio e di Attilio Lupo, i più 
roputati Janisti di Roma. 

Di questi quaranta gladiatori gli av- 
visi non ne nominavano che due : il po- 
deroso Mandonio e il eelebre Arrallo. 

Gli avvisi dicevano proprio così. 

Evidentemente quei duo valentuomini 


aspiravano alla pretura e al consolato: 
giacchè nulla poteva tanto render più 
benevolo e favorevole il popolo verso un 
patrizio quanto il dono di un combatti- 
mento di gladiatori 0 una caccia di belve 
feroci. 

In mezzo, infatti, allo esplosioni di 
gioia clamorosa che quell'annuncio su- 
scitò nel popolo non udivasi che lodare 
ed acclamare i duo ganerosi Edili Cu- 
ruli, i cui nomi, come per incanto, di- 
vennero popolarissimi in un baleno sd 
eran calobrati cogli epiteti di inclili, di 
illustri, di mamifici, di ottimi, ra 


Fra tutta quella gente che si rimesco- 
lava în varii sensi ‘nei dintorni del foro 
Olitorio era notevole: un ometto piccino, 


di Popilio Lenate @ di Servilio Cepione | 98%! 


rato; quelli della sua propria rete ne 
superano la metà. Il provento totale di 
tatto Je vio forate italiane, che ora a- 
scendono a 7690 chilometri , compresi 
445 chilometri aperti il 45 corrente al- 
l'esercizio, si può calcolare 445 milioni 
per l'anno corrente. Quale ne è la spesa? 
Non creuiamo allontanarei dalla realtà, 
valutandola 100 a 402 milioni. Ri 
rebbe un prodotto netto di 43 a 
lioni 

Ma bisogna aggiungere il carico che 
pesa sulla finanza per lo guarentige , 
ch'è di oltre 40 milioni. Si avrebbero 
quindi tra prodotto netto e guaronti 
ciroa 85 milioni. Il riscatto dell'intera 
rete quale aggravio impone alla finanza? 
Se ne' limiti di 85 milioni, non ci sa- 
rebbe alterazione di sorta. Ma noi sup: 
poniamo che si abbia un aggravio mag- 
giore di parecchi milioni , ammettiamo 
che il riscatto richieda un carico an- 
nvalo di 90 milioni 0 poco di più; la 
differenza non sarebbe così grave da 
influire sull'assetto della finanza. Soto 
calcoli approssimativi i nostri , ma non 
li crediamo avventati e so non si allon- | 
tanassero da questi limiti quelli che si 
dovranno fare definitivi, ci pare che lo 
Stato non solo non avrebbe a inquie- 
tarsene, ma dovrebbe esserne lieto, po- 
rocchè resta lo sviluppo avvenire del 
traffico, sul quale crediamo si debba far 
grande assegnamento. 

Abbiamo noi ad aggiungere che una | 
operazione così vasta e lunga non si può 


mi-| 


compiere o non si compio bene s non | 
si ha grande stabilità © sicurezza del- 
vvenire, se coloro che l'hanno conce 
pita non hanno i mezzi e il tempo di 
condurla a termine in tutte le sue parti, 
ciascuna delle quali ha molta importanza? 

Il governo, a cui spetta l'onore e la 
risponsabilità di eseguire un'impresa così 
colossale , non ha di troppo del saldo 
appoggio de’ suoi amici politici, del va- 
lido concorso di quanti accettano il ri- 
scatto riconoscendo in esso l'attuazione 
d'un disegno politico non meno ardito 
che vantaggioso. 


LA LETTERA DI DON CARLOS 


Ecco il testo della lettera indirizzata 
da Don Carlos a re Alfonso ed annun- 
ziataci aal telegrafo, che fu già argo- 
mento di un nostro articolo : 


A mio cugino Alfonso, 

togno del presidente della ropub- 

blica degli Stati Uniti può essere riguar- 

dato como il preludio di una guerra, se tu 
non riconosci la indipendenza di Cuba. 

La rivoluziono che tu rappresenti è re- 
sponsabilo del grado d'igrominia a cui è 
giunta la Spagna. Senza la rivoluzione, 
questa ribolliono parricida non sarebbe stata. 
So io rognsssi, essa non avrebbo mai aoqui- 
atato tanta potenza. I) diritto legittimo di 
colui che regna è il solo che possa rifor- 
mara senza violenza , cedere senza dobo- 
Jezza, roprimoro sonza ira, govornaro aonza 


Ma si tratta della intogrità della patria, 
@ tutti i suoi figli debbono difenderla ; 
quando la patria è in pericolo, i partiti 


———— 


intelligenti giravano irrequiati, come se 
egli cercasse qualcuno tra la folla. La 
piccola statura impediva a colui di poter 
liberamente la persona di cui 
egli andra in, sas ara gli consen» 
iva ni ire di in mezzo a 
tuele Sndo corsanti di popolo: concios- 
siachè occorressero spalle 0 gomiti più 
iardi assai che colui non avasso per 
riuscire in tale bisogna. 

Par tuttavia l’ometto, il quale alla 
candida tunica © alla elegarto e bian- 
chissima toga rivelavasi cittadino dovi- 
Zioso, si dimenava con tanta energia e 
issiava con tanta abilità, approfittando 
dogli sforzi altrui, in mezzo alla folla, 
che giunse alla fino a entrare nel por- 
tico del Foro ed a situarsi presso l'ul- 
tima colonna dell'angolo orientale della 


POM 
35; là, appoggiato alla colonna stessa, 
egli dominava = D sguardo 3 noe 

ja gente che si aggirava nel Foro. 
porri SREHA il laniata 
che aveva comperato Arvallo per setto- 
mile cinquecento sesterzi nella Ja 
di St 1men la sera precedente a quella 
cui i | Celtibero era stato arrestato dal 
Triuo avro dll notte. aa 

di passò mezz'ora 
pel a clint del portico a eni sa: 
Fasi 2) voggiato, e sembrava, a giuli- 

Pi, la sua fisonomia, che la per- 


| lazione. che il 


spariscono , non restano più che gli npr- 
snuoli. So venisso a scoppiare Ja guorra , 
ti offro una tregua per il tompo che durerà 


la lotta contro gli Stati Uniti 
Ma, intendiamoci bene su questo punto , 
ti pro 


che la sola causa della tregua ch 
pongo è la guerra con lo strani 
io mantengo incrollabili i miei 
Corona, come nutro certezza di poteri 
gero un giorno. 

Al di JÀ dei mari non posseggo territorio 
che sia doi 


questo provinale a il lito- 
rale cantabrico. Jo armerò tosto i figli iu- 
domabili di questo coste che videro nascoro 
EI Cano, Legaspi è Churruca ; jo porso- 

ommorcio marittimo dei nostri 
nemici, andandoli a cercare, forse, fino nei 
loro proprii porti. 

In caso di guerra straniera, accetti Ja 
tregua che ti offro? In tal caso nominiamo 
i rapprosontanti che debbono regolarizzaria. 

Tu la respingi ? Il mondo sarà testimonio 
che la Spagna cattolica ha nobilmonto com- 
piuto il suo dovere. 

Preferisoi di chiederla al nemico cho ti 
minaccia? Umiliati, so to no basta l'animo, 
ta otterrai forse una tregua momentanea 
ma ben presto cercherà di susoitarti dei 
auovi conflitti e Cuba sarà porduta 
tun patria. 

Ti rimarrà il disonore di esserti 
© la vergogna di esserti umiliato invano. 
Tuo cugino 


Cansos. 
———__—_—____ 
LA RELAZIONE 
"cr varti DI coxscmanen 


Abbiamo già 


to un riassunto della ro- 
Hold ha presentato al 
Consiglio federalo svizzero sui disordini av- 
vonuti nello acorso luglio fra gli operai che 
xroravano sulle ferrovia del Gottardo. 
Il Journal de Genre del 18 dice che il 
Consiglio federalo si occupò în pareci 

rapporto 6 cho ha preso 


4) Il rapporto del sig. Holà sarà stam- 
pato per essare comunicato ai govorni della 
Germania © dell'Italia, facondo loro ossor- 
varo che il Consiglio ‘foderalo prondorà lo 
misure necessario all'esocuziona dei provve- 
dimenti proposti.. 

3) Il governo del CGantono di Uri sarà 
informato che il Consiglio foderalo insiste 
porohò sieno preso dello pronto 0 complete 
misure affino di mantenere Ja pubblica si- 
curozza , 6 che, 2 suo avviso, il miglior 
mezto da adoperare per raggiungere questo 
acopo è la istituzione d'un Commissariato 
foderale , com' è proposto nello conclusioni 
dolla relazione 

C) I governi dei Cantoni di Uri o del 
Ticino sono avvertiti dell'asoluta neces 
di prendero straordinari provvedimenti a 
Gosschsnon e ad Airolo perchè gli alloggi 
doi lavoranti e il loro vitto siono sottoposti 
a un serio e permanento sindacato, dal punto 
di vista igienico © di polizia. 

Quei due governi dovranno fare imme- 
distamento un rapporto particolareggiato al 
Consiglio federale sullo misure che si pro- 
pongono di prondore. 

D) Lo stesso invito è rivolto alla 
zione dolla ferrovia del Gottardo, raccoman- 
dandole di sorvegliare affinchè la conclusione 
del sig. Hold circa alla ventilazione sia senza 
ritardo eseguita. Da parto sua , il diparti- 
mento delle fercovio darà opera affinchè sia 
migliorata nel gran tuanol , senza ritardo, 
la ventilazio 


——+___ 


Alla fine gli occhietti mobili @ vivaci 
di Attilio Lupo si animarono straordi- 
mente , ©, siccome la sua stridula 
‘debole voce ‘non sarebbe stata udita 
in mezzo allo schiamazzo ed al gridio 
dello molte migliaia di cittadini aggiran- 
tisi per la piazza, così egli si mise a far 
cenni colle mani ‘o a gesticolare 0 a di- 
menarsi in guisa che, a chi l'avesse os- 
servato în quel momento, così alla prima, 
sarebbe apparso impazzato. 

Ma nessuno aveva tempo o voglia di 
badare a quel cosetto rincantacciato in 
quell’angolo presso quella colonna: nà 
Attilio Lupo dall'altro canto era uomo 
da preoccuparsi dei giudizi degli sfnc- 
cendati : di che egli continuò a chia- 
mare coi gesti la persona da Iui tanto 
desiderata ed attesa. D2009 

Era questi un giovane sui trenta, alto, 
vigoroso , snello , bruno di carnagione, 
dai lineamenti del volto a tratti irrego- 


aveva gli 
le gole, 
rst destra, le labbra turgide o 
soverchiamente grande la bocca. 
testa aveva coperta di corti @ ricci 
capelli grossi e setolosi, ma neri come 
ebano. 


Costui dovera esere uno dei magi- 


‘maggiori, imperciocchè egli indos- 
piego ea toga 


Sora da \ ti attesa non comparisso an- 


tofice stesso, fu tolta la tenda' che co-| spese, in onore del dio Saturno, nel’ vivace, nervoso, i cui occhietti vispi gd | cora. 


pretesta largamente listata di porpora. 
(Continua) 


posa di questo 
pera, diemo gui sotto un brano della 
prefazione che la. precede. Aggiungiamo 
solo che questi dispacci sono cavati dal- 
l'archivio dei Frari di Venazia, do 
l'Austria li aveva sempre temuti gelosis- 
simamente custoditi, portandoli a Vieni 
fra le cose preziose che poi restituì al- 
Tlwba. 

Quavtunguo tuti i dlspreci che putbliente: 
mo, abbiano molta impottautà storica, pur 
pon vè dubbio altano cha quelli i quali par- 
lano dei fatti relativi nd Alessaodro Bor 
qu cd al duca Valentino; destao di gra 
lunga maggioro suriosità. Ed ia v.r0, se 
cominciassoro qualche Ann6 prifhà , peo 
altro et tustefebbo a desiderare jutorno 
Hotgia ; perchè avremmo notizia asatta del- 
l'eccizione del duca di Gandia, dell'ansaesi. 
nio del duca di Bisceglie, della di Lu 
crezia Borgia e degli ecandali a cui ossa 
dette origin ceti come sano, 0 sob 
bene il primo di essi porti la data sola- 
mento del 4 maggio 4502, cioè appena un 
qhnc © tro mesi prima della morto di A- 
lcssandro, noi osiamo affermare cho fra tutti 
{ documenti jebbli-ati Intorno ai Borgia, 

ti sono i più autentici 01 importanti, 
li cho finalmonte ci permettono di giu- 
icarli con fieurerza è precisione. 
Antcnio Giustinian, come iu gencra!e quasi 
tutti giì ambasciatori veneriani, s'oocaja 
noi suoi dispacoi solo di potitiea, notando 
è niccogliendo tutti $ fotti, 


alla sua repnbbi 


particolare contro i 
| pel quali lia piuttosto un c:mudo 
disprezzo, chs gli riceso ana: di 
ondere. Si ferma il meno che ni 
i, anti pure acoconarli 
(gusto, quindo, come a ua itsayota, 
entrano nella narrazione, e sembrano f.to. 
grafarvisi da In ciò, cd anche nel 
modo con cui ragiona di politica, egli np 
parisc» assai diverso dagli ambasciatori fin- 
ntini. Questi sono vaghi di anetdoti 


nes, discutono tutto, 
aoalizzipo Ì carsiteri, voglivno jndovinaro 
lo iateprioni è faro cosisilagioni 
il che dà ai loro soritti va pre 


rio grandimimo. Il nostro ‘siastini.n, invoco, | 


è tulto dato alla politica, e sembra credere 
i troppo minuti particolari e gli 
al disotto della sua dignità div. 
bassiatore ; nà si orelo lecito fara t 
induzioni 0 formularo giutizii gensr 
uti o, egli lo ripeto mille volto, è ento rao. 
cogliere 00m siguro eri sotto» 
pori al goverzo della repubolica, oni spetta 
è 0 decidero 

Quando egli ba dello” istrazioni. prevhie, 
allora dissorra largamento, © conca ema mi: 
“bile acumo di 
1a ropubblica 
gesti, l'espre 
sora avanzi. Qu 
zioni, on si lascia mai trssportaro da 
voglia di pa paro, mò mal le- 
soia indovinare i suoi pensieri. Il du-a 
0 aveva preso Cameri; Îl Pr 
fuori di sè per la gole, scscuuera 
‘amente, ma vag 
una fatura allcan 
sposta di quanto è ssritto, 
« ronissimo, ambutari super generalissim 
= so il l'ontelloo andò 


il Papa, che ne era soigottit 
chiedero siutr a_Ven 
mottiza e 
È continuava; — N' 
gii amici. Gho ue persts vi, d 
tore? — E y 
groa fortu 


cui ‘come | 
saza potava riusciro di qualoho utilità | 1 
ico, Egli non si mostra do- | *Mbidue degli Orsini, Oliverotto di Ferma 


spor generalibas, » | î 
il | «mento; e pur l'andava colorando coma 


— T'enso che è una | Allo foste csrnevalesohi 
che la Santità Vealra sbbla | © RVeVa passata tutta la notto col cardinaio 


ato è siato da tutti notato e fatto iudioar, 
sche la cosa (l'accordo) sia fatta più per 
< reputazion che per la veritò. » Questo 
parole danno una giusta idea della norma 
She s'era imposta il Giustinien, il quite 
neppure qui pretende d'indovinare le inten- 
zioni segreto del Pspa, ma solo Jo nota 
quando geme si tradiscono, 0 itaiae Ta 
titeryrtaziono dota da tutti alle di lui pa 
ole. E nel ciò fara è aumpro così esatto 0 
pregiso, cho l'ovidenza del racsonto non 
pende nulla pe riturcs; 0 no guada- 
gna inveco moltissimo la fedeltà atorlca. 

A asconda che Îl Valentino procedo nella 
sua sanguinosa Impress di Romagna, il Papa 
4 (nori di sò per la g'ola; loda la « gran- 
4 desta d'erlmo » del gin dusa, è d'a'tro 
non vorrabbe niul perlare, Tifatti, radunato | 
Il Garcistero psr annunziare | predperî sad 
cessi degli unghergsi contro il turco, parlò 
invece del suo dura 0, avvertito dai parti- 
mal di Santa Prassado che verano ritro no: | 
tito da dero, feco pr ndero Je lettore ; me | 
poi, è pur coniladindo JA materia ch+ più | 
<Ji agrada , ai domubticò di far lezere lé | 
< lettoro de Ongaria. » Quando inveso il 
duca , a cui manda 1000 scali al giorno, 
non va innanzi con sufficiente. rapidità, il 
P. fuori di sò per lo sdegno, e « oum | 

gran collera et inlignazion, ben tro finte 
® disse forte, cho tutti li adstanti l’alditeno : 
® — Al do de bastardo | — ot altra parole 
* in spagnolo, tutto atizzoso, » 
| (11 34 dicembre 1512 il Valentito eatrò 

in Sinicaglia, dovo a tradimento espitarono 
lo sue mani Paolo © il duca di Gravina, 


e Viteliozzo Vitelli. T duo ultimi furuno 
atrangolati la notte stessa, gli altri più tardi. 
| E ti di 4° gonnaîo, Hi Papa, dopo la ms, 
| chiamò gli oratori abo verano, a, pre 
i cordinaîi, annunziò cho il duca cr 
trato In Sinigaglia, a che quelli di dentro 
erano arn.aì. « E qui dimo, Ja natura del 
aos esser di non pordoner a chi li fa in- 
Huria, rd lassir ad altei la vendotta 
« menszò alli allii che lo aveva*0 offeso, 
particolare disso di Olirerotto, el 
cl duca aveva zurato iu ogni 
« de apissr con Je sue proprie mani, 
< potevo mai motteriî 


cousueto, si allegra 
< cum lui, e chi a un medo è chi a un 
qaitro li grattavan lu oroa 10 lui 
dilatando 
rò in un gran ita 
0 magnanimità del duca. » Questa 
descrizione non ci fa conoscere l'ani 
taeglio di molte c: 

Comi; rrosti in Rome, 
fra cuî primo quello del cardinale Orsini 


ava aporiamento 
‘ndo d'ana congiura ssoperta e cun- 
er la goplo si fsocva or 

cesso agli + 0 colpevoli, 
stiti puniti dsl pari. Porciò, volondi 
ch'esso scoprire il vero della cosa, aveva 
fato arrestar. il cardinale Orsini. E no parlò 
in mod» de manifestar chiaro, « l'animo suo 
« esser de farlo sorir. » Farà forso morir 
prima l'abate d' Aiviano, por dar luogo a 
qualche depusiziuno come quella che rac- 
contava contro Vitellozzo e Oliverotto, « la 
« qual sarrandome questa mattina, parova 
« che Jui medemo dicesso de narrar un fiz- 


« meglio poteva. » 
ln mozzo a tottu ci 
li arresti od 


mentre il Papa cor- 
reochiava lo ster= 


ban fonava 
< Il 20 dicembre 


faoiti dari, porchà cosi può apre vere | « Ori, scoasdo 6 gioocando, fu appresso 


tutto lo gonti ch: 


con V 


‘enezia. per faro, dicova egli, Ita 


tutta € da uno pezzo » contro gli stranieri, | 


consueti solaxzi dal Pontefice, 
damo, senza lo qual in 
tempo presebte, non se 


a fa festa cho diletti. » Tulti bissimavano 


cho stanno 4 bocca aperta per ingoiare quel | !8 cecità del @ tulunle, cho sembrava vo- 


cho resta ansor 


libero _Qui 

Valent'no, furono 
o quelli chi fecero tanta im- 
il'arinio del Machiavelli : 11 
acmor- va anbandonarvisi in modo da 


non sapersi vili formare, © « parova cì pito 
= se li aprinse, e dal cor, non da Ja bvca. | 
= hi usisssro Le parole. » Ma l'ambet istore 
venito, che non aveva insstico sleuni 
trattar questa mui sapeva beni 
simo coma Spa Senti:à fosse »iita sempre 


aliu1 dicerg et aliud ‘wentire, muieya iti 
scorso, © girava lange, Ssrivondo, amervava 
poi al Dege, cho iu tutto ciò il Papa, giù 
molto vacohio, avera per unico fino l'arci- 


suraro, per mezzo della serenissima reppb- | 


lisa, lo stato a) Valentino, a 
sur morte. 

Ma sc il Giustinian rifaggo dal faro di- 
scorsi inutili , non è poreiò mono evidente 


o dopo la 


no) dasorivam ; 0 se paco gli piace il fanta- 
stivaro, il suo acumo bell'indagare i fatti 6 
otare i più fugaci segti che scuoprono 


intenzioni è merariglioso. 
chiav 


È Quando il Mi 
li seguiva, appunto in quei giorni, il 
in Romagna, esso, infino 
tima ora, non sapeva prevodere q 
ssore lo conseguenze deli'accordo, 

venuti gli Orsini dopo la con 
giura, nà quali fossero le riposte intenzioni 

dol duca. Questi, è vero, celava il suo a 
nimo bea altrimenti del Papa, che, sebbeno 
simulatore e dissimulatore, pure par- 

lava troppo © si tradiva quando meno vo- 
leva. Comunque sia di ciò, è certo che il 
Giustinian, fn dal principio, avvertiva la 

Kopubblica che il Borgia vi 

lo ali alli Orsini, per restar 
sibagogi. 
subito che questo era solo un pi- 
cho mesa di tempo « alla festa. » 
Orsini, egli diceva, possono es gro 
« molto bon certi de aver tolto e] tortegoa 


* termeno, > Nè infatti s'iugaunava. Audsto | « avosso avuto più dansri del guondam ro- 


dal Papa, por tastar terreno, questi prrtò 
dello goso di Romagna, ma « dell’ 
« nullum verbum. » E dopo aver riferito 
il dissorso, l'orature vo « Ho voluto 
i et il mipdo 

« sublimità Vostra, 0 55 possibile forsp, vo- 
« rin depenzerii la cosa inanti li occhi, 
« perifb al modo. fa molto ficte vogote ti 
< vonini Ju cu 

« che le parole. 


Ju dull'iutiiseco pit 


1 modo, perchè que- 


lesse da sè stesso « iotrapolare; » ma nes- 
suno pensita che non dovessoro pasisr nep- 
puro cinquo gisrni, ed il Papa l'avrebbo 
arrestato {n Vaticato, facendo votare il pa- 
lazzo di Ici di tutto Giò che v'ora dentro, 
è la madre « cazzada do essa con quello che 
vera indosso. » If dopo clò il Papa se 

la pasara a guarder meschoro della fine. 
stra; e quando i conservatori di Roma si 
piedi, creando pietà per | 

Aicalalaà dal timera che 
d' cheer arrestato @ atrango- 
lato 0 arvelanato, esso « per trasersi più 
| «ioso di loro, ti disse che attendensero a 
» far faslo et altri solazzi in quasto ca: 
« var. » Daraate il qual carnovale, ogli stetto | 
| sompro tra « lasnar 
« niuna por fnccendo che occorrano. » Il 24 | 
febbraio l'ambasciatore veneziano lo vide 
asslstero ad una commedia rocitata in pub- 
blico, tra molti cardinali, alcuni con l'abito 
cardinalenco, altri in maschéra, « con quelle 
è compagnie che soleno gradar al Pontefioo, 
è guslouna no ara a' piedi dol Sunto Padre.» 
Ed intanto il duca Valoctino strangolara 
in Romagna, ed il Papa strangolava od av- 
velonava in Roma. LI cardinale Orsini, Troo- 
, lacopo Santacroco ed altri moiti som- 
rano dal mondo : i danari che i ricchi 


pa 
fra loro lasciavano, erano subito poi 
Vaticano, Nella notte dal 10 alli | 


1503 moriva improvvisamente ! cardinzie 
di Sant'Angelo (Michiel 
Tito, come da ognuno si diceva. La casa fu 
subito 
cano, pel valoro di 450,000 ducati tra da- | 
nari, argonti 0 lappezzerie. 

tore vanelo scriveva l'{1 aprilo, che, 
dato ai Vaticano, trovò « tutto ‘Je porte 
rata, e Ncetro Signor occupato in con- | 
« tar donari. » Il 4 aprile fu chiamato 
del Papa, il quale « por darmo ad intender, 
< como se io ghel volesse eredor, che non 


« verendisimo cardinal Mishief, mi don 
« duss în una eoméra, dove sì contaveno i 
< danari, i quali non furono più di duosti 
83%, dicendome : — Vardito, Atmtas- | 
= sador, tutta questa terra è plena cho a- 
« vemo abudi ja contadi da 80 ia 100/00) 
< ducati del cardinal ; 6 £amen non avemo | 
« trovati se non querti. E domanfava el 
« ustimomo de qu.lli cuo eran li, quasi 


x cliol fosso gran com, che Joro ol doves 


| ssmpre dei più straordina 


| cene’ > con il medesimo minerale, degli uf- 


| in uva delle atrade più frequentate. 


« sero servir d'ona busia. » Intanto il Pap 
aggiungeva che nel Veneto trovavisi ur 
messo del candinelo con molti danari, + 
pregava la ropabblica, porohò lo piglizee 
è consegnesse. 

Il 2 agosto 4503 l'oratore soriveva, slo 
doo una malsttia di soli due giorni, eri 
morto il cardinale di Monreale, nipoto dei 
Papa. « Per la morto del qualo el. Ponto- 
« fico ha sbuto una bona zera, benchè fi 
« fossa nepote, però che avova fam do a- 
« ver denari et anche zoîo per assai denari, 
oltrò mobilio do casa, dol qual l'ara. ot: 
« tlmamento in ondine. 
ticano, non chbe udi 
« gnoro sì exeusò emer’ festidito per 
«morte di quento cardinal. suo nipoto, et al 
“ fastidio doveva esser ia contar danari 0 
@ ttanizar rogio. « Il giorno dopo es» 
giuago che si sono trov 
è tarpezzorio, duoati 10) (110 « È pubbl 


« mandato per in 
tri, da poi cls sino vu." 
dossi di questo la colpa n! dun 
E così continuano 1 razguagli sino atm 
da, soguit ajiyato molla 
ell'anno, ed intorzo sila quita fl Giu- 
ian dà i più autentici o precisi raggua- 
gli, facendo scompariro dol tutto l'immagi- 


mario racconto di pretesi avcolennmenti. Il 
7 agosto Îl Papa dice 


catoro che vuol 
luto,, perchè in Roma 

stesso mese, 
pa è fl deca 


ando in un giardino, il 
son presi dailo febbri romano, a cui il pri- 
mo soscombe, mentre l'altro, più giovano, 
salva. E l'ragguagli sono coptiouî, di 
giorno in giorao, quasi d'ora in ora, pie: 
0 tragioi 
lnti, fino alle esequie dal Santo l’adre, 
el qual hori a mezzozerao fa portato de 
fa china de Sen l'ietro, o mostrato | 
al popolo; famet, per «esere cl più brutto, 
mvateuoso et orr-ndo corpo di morto che 
vodesso mui, senza alcuna forma, nd fi 
gura de emo, da vergog.a lo tennero un 
parto soy pei, avanti el sol a 
monto, lo sepelite, cilstantitu» duobus | 
cardinalibus di suoî di Palazzo, + 
Pubblicarto noi tutti i di 
del Giustibian, non occorre qui riportare 
aitrì brani, porohò abbiam voluto solamente 
con nicuni di essi. daro al iuttoro un'idea 
chinra della loro tanza, 
l'ingegno o. dell'indole ‘n amb 
sixtore. Chi vuole siyerne di più doro lege 
gero querti tro volumi, nei quali troverà 
per tutto lo tosco uomo, îl melesimo in- 
fegho © notizia e-mpra import 
Vin vin cho ci attontenism 
A'essndro VI, l'ttattive 


un certo 


Ito dimiuuisse non pes, sotto unaltio 
now può certo nogarsi cha il carattere cd 
Îl papato di Giulio II abbiano ui 


farza rolitisa anoho reapgiore. 
corda m 
mabifestarsi lentamento, ma sempre. più 
chiara, l'indole impetzosa del nuovo Pspo, 
è la deliberata volontà di ricorrere ad ogni 
più estremo partito, per riavere lo terro, 
sosondo lui, ingiustamento tolto lla Chiesa 
dyi veneziani. Si spiegano e si r ndono o- 
vi lcatissime sotto i nostri occhi lo. primo 
v, e la poli 

di prime 
ta alla più 
un gran nu= 
mero di ‘ragguagli autontiei è sospro osat- 
tissimi Noi abbiamo molto o molte volto 
potuto riscontrare con documenti originali 
come il Giiustinian sia non solo fedele na 
ralore delle cose che vede, ma anche cauto 
raccoglitore di ciò che sente : assai di rado 
gli pone il piede in fallo. In quoi gravi 
0 diffcillssimi momenti, egli tutto vede v 
prevedo, e si spiago sino a dar consigli cho 
sempra soso prudenza od accortezza 
bili. Por tutto queste ragioni, non 
mo punto d'affermare che il lettore 

i una larga messe di noi 


vediamo 


per 
d'Itali», ma più voîto anobo per 
la storia dell'Europa. 


Norizie INTERNE E Farti VARI 


Sua Maestà il Ro faceva ritorno | 
ranze da San Rossore. Erano ad 


Questa mattina, alle ore 10, S. M. il Re 
riceverà in udienza particolere il sindaco 0 
la Giuuta munioipale di Firenze. 


Notizie militari. — Il Giornale mi- 
lilare ufficiale di questa settimana contione 
lo soguenti disposizioni 

Il ministero dalla guerra ba determinato 
che gli uomini di 1% categoria della classe 
1855 nonchè gli uomini di 1* categoria della 
elisso 1854, rimasti alle proprio case in 
congedo illimitato provvisorio, siano tulti 
assiome chiamati sotto Jo armi, od ha sta- 
dilito che îa loro partenza abbia Tuoro il 
© gennaio 4870, fatta eccezione per alcuni 
distretti il cui contingente sarà chiameto in 
duo volte, una parto cioò il giorno 45 di- 
cembro 1875, © l'altra il 7 gepnaio 

— Log 


Abbiamo annupristo a suo tempo che il 
colebre processo degli accoltellatori ne la- 
prevedere un secondo, ed ora siamo 
in grado di assicurare cho codesta appen- 
dico, alla quale atteso personalmente l'e- 
gregio giudice istruttoro avv. cav. Monta- 
nari, è già compiuta sino da qualche mese 
è comprendo diversi processi , fra cui il 
tentato incendio con petrolio alla caserma 
dello guandie di pubblica sicurezza è l'it- 


Hici dèl nostro Ravennate, commessi la notte 
del 19 al 20 agosto 187i; nonchè l’assas- 
rinio del delegato di P. S. Cesaro Campa 
delli, consumato con straontinaria cd in- 
oredibile audacia nella vicina città di Lugo 
ciros Je tro pomeridiano del 4 aprile 1870 


Azgiungismo inoltre che il primo dei, 
duo proesssi sar trattato nella ima! 
quindicina della nostra Corio d'Asflio, che 


va ad aprirsi jl 6 dicombre prossimo. Gli 
séonsati di questo prosesso sono sei, a così , 
Soveri Achille detto il Brillant2; Corradini 
Pignatta ti al 
vita_nell'indioato processo 
dagli accoltellatori ; Zirardini Odoardo; Zi 
tardini Giovanni ; Paseicoi Aristidé detto 
il Parroco; e Tamelll Archimede. 

denza, come sompre, sarà tonuta 


ato dall'ottimo nostro procuratore del Ite, 


Bertolotti 

Suicidio. — Leggesi 
roma del 2! 

Questa mano nel suo domicilio noi premi 
di d'orta Nuova, con duo colpi di revolver 
alla bocoa si suicidava il sig. G. @ , primo 
sogretario della nostra Intondenza di fiaante. 
Lo causo del tragico fatto non sono ben dé- 
finite, quantunque vi sia fondata ragiono di 
oredare cho dirseati finanziari è uoa equi» 
voca posizione di famiglia abbiano tratto il 
G. G. al disperato proposito, 


l'Adige di Ve 


NO::21E_ ULTIME 


La notizia del rin:tto dello strade 
ferrato dell'Alta Italia ha in:!0 metter 
in giro due voci che non hanno #lcun 
fondamento di ragione. i 

La prima si è che il governo sia per 
emettere 39 milioni di rendita per pa- 
gare il rezzo di quelle strado ferrate. 
La seconda che sia stato dato contror- | 
dine al trasferimento che deve aver | 
luogo il 1° gennaio prossimo, del Com- | 
missariato governativo da Torinu a Mi-| 


| lano, i 


Per quanto sappiamo, il prozzo delle 
strade ferrate dovrà vonir pagato in 
massima parte con annualità ; e rispetto 
al Commissariato governativo, niun cam- 
bismento è fatto alle prose deliberazioni. 


La Camora ha oggi approvato , quasi 
senza discussione e con brevi osserva. 
zioni degli on. Varè, Righi o Mantol- 
lini, il progetto di legge, approvato dal 
Senato nella seduta del 25 maggio, per 
la soppressione di alcune attribuzioni 
del Pubblicò Ministero presso Je Corti 
d'appello e i Tribunali e pel riordina» 
mento degli uffici del contenzioso Unan- 
ziario. Questa nuova legge andrà in vi- 
gore col 4° gennaio 1876. 

La Camera la poscia approvato un | 
progetto di legge che sancisco della di- ! 
sposizioni intorno all'iscrizione della ren: 
dita 5 ©, in esecuzione dell'art. 11 de 
legge 7 luglio 41868, n° 3036; © del 
l'art. 2 della legge 15 agosto 1867, 
n° 3848. L'articolo unico dei prigetto 
di legge fa combattuto dall' on. Pizzo- 
lante @ difeso dal prosidente del Consi- 


glio © dall'on. Mantellini, relatore della 
Commissione. 
La Camora ha oggi acceltata la di- 


missione dell’ on. Merizzi dalle funzioni 
di deputato @ il presidente dichiarò va- ! 
caate il collegio di Sondrio. 


L'on. presidente della Camera ha con- ' 
posto degli on. Castagnola, Macchi, Mi- 
ri»tti, Pissavini e Tondi la Commissione 
che dovrà procedere all'inchiesta ieri or- 
dinata dalla Camera sulle operazioni | 
alsttorali del collegio di Levanto. i 


Per lunedì, dopo lo svolgimeiito d'an 
progetto di legge dell'on. Corte , rela- 
tivo a modificazioni nella legge elettore 

litica , è all’ordine del giorno cella 

Camera la discuzzione dei bilanci di prima 
previsione dei ministeri della guerra. 
dell'istruzione pubblica o degli affari 
esteri. fl 


Uffici della. Camera dei deputa 
rono in numero logale gli Uftei 2, 2, 4, 8, 
7,809. 

Fa praso al esamo od approvato il diso- 
gno di leggo per. la leva marittima del 
lanzo 1570 sulla del 1855; in duo 
presentato raccomandazioni 
ioolo 2°, concernenta il passa; 
13 alla S® catogoria, dirette 
mo in armonia colla logge 
doll'eseroito. 

a commissari gli onore- 
voli deputati: Varè, Chivaglia, Moscardini, 
Giodisi, Solidati, Viarana e 

Dagli' Uffii 5° e 8° furono nominati 
commissari sulla domaada di autorizzazior 
a procedere contro il deputato Luigi Fa- 
rina, gli 02. Righi e Manfrin ; con questa 
nomina rimano completa la' Commi 
che è cusi composta 

Ufficio 1° Pissavini; 2° Macchi ; 3° Della 
Somaglia ; 4° Toscano; 5° Righi; 0* P. 
tornostro Paolo; 7° Baiocco ; 8° Manfrio ; 
9° Inghileri. 


| 


| 
I 


L'on. Gerra è partito stassera, 20, 
per Napoli, dove crede potersi imbarcar 
domani per essere a Palermo lunedì. 

Prima di partire ha scritto il seguente 
indirizzo a' suoi elettori di Piacenza: 

Agli elettori del collegio di Piacenza. 

Tra i moriflici che ho” doruto faro nel 
risolvermi a riussumere l'uffiiò di prefetto, 
fl più grave è stato quello di abbandonare 
la Rappresantanza nazionale nella Camera 
alettiva @ di separarmi, perciò, da codesto 
collegio, sì quale mi lagavano non solo i 
vinooli ‘della reciproci fede politica , ma 
eziandio memorie, relazioni ed affett” he 
risalgono ai tempi della mia prima gio- 
vent, D 

‘Sono commosso par l'atto gantilo che voi, 
alettoci egregi, avolo voluto compiere a ri- 
‘uardo mio. Quaet'atto ia lo riferisso piut- 
torto alla circostanza che al mio merito. 
Voi avete compreso qualo dorese cascre 


| a ritirò il docrato di sospensione contro il 


l'animo sio, 
giamento, 0 00m 

Questo iacoraggiamento e questo con- 
forto non andranno perduti, To confido nella 
volontà ferma che ho di adempiere {l mio 
dovere 60m tutta le forso dell'animo e della 
te. È mi stimerò ricompensato abba- 
stanza so verrà giorno in cul la provincia 
di Palermo ai congit 4 voi nel ricono- 
soero che l'opera mia non siz stata sonza 
frutto, 

Roma, 19 novombro 1875. 

Lror Genna 


‘on. Bonghi ministro dell'istruzione 
pubblica ha. ricovuto i (seguonte tale 
gramma: 

Monza 20 novembre. — Le LL. AA. RR. 
Il priocipe e da principessa di Piemonte de- 


buona, dolenti che le ultime dai gior- 
nali non accennio ancora a periotto risia- 
bilimento. D'ordin 


Nelle condizioni di salute dell'onior. 
Bonghi non possiamo ancora annunziare 
ua notevole miglioramento. La notte è 
stata inquiota © persiste l'emorragia. Tut- 
tavia siamo assicurati non esservi alcura 
cagione d'inquieludine. 


soivo di Warzburgo mons. Reissmana re- 
titai fa gua piena Adueia al canonico Hohn 


medesimo. 

Si sa cho il canonico Hol 
cusato di aver votato col li 
timo elezioni, 


Sscondo la Gi 
lino, del 18, 
la sanzione ‘sovrana per inizia 


ra stato 30- | fasi già ieri sera di 
nelle ul- | avvento a Parigi, 
| roguito anche allo favorevoli not 


proceso contro l'arcivacovo di Colonia, 
mons. Paolo Melchers o contro il vescovo 
Eberhard di Trovori. 


II Tintes ha un dispaogio da Berlino che 
smontisso la notizia del fallimento dolla 
grande Casa bancaria S. Abel di Berlino e 
Stettino, = 

Contro gli autori della falsa notizia venne 
iniziato processo dal procuratore di Stato. 
— I giornali inglesi dol 18 annunziano 
chesir.loha Holker vanno nominato attor- 
ney goreralo @ Gilfurd a solicifor. genera] 

L' inondazione de) ‘Tamigi cagiona note- 
voli danni sulla costa di Esvex. Windsor 
(aella contea di Nottingham) venne inon- 
di 


IL DEPUTATO RAELI 
orivione) 


(@ispacelo partie. di 


Noto, 20 novombre. — Il commenda- 
toro Matteo Raoli vorsar-invgravissimo 
stato. 


Lr 


DISPACCI ELETTRICI | 


(AGENZIA STEFANI) 


“Irashingion, 19. — Le divergenze ' 


sorte fra la Spagna e l'America riguardo 
a Cuba sono in via di accomodamento. 

Atene , 49. — Il ministro della giu- 
stizia diede la sua dimissione, avendo la 
Camera dei deputati aggiornato un pro- 
getto di legge che egli presentò come 
urgente. 

Londra, 49. — Il Times pubblica 
una lettera del conto d'Arnim, il quale 
nega di avere mai contrariato scien! 
mente la politica del'principe’ di Bi- 
smarck. 


Il Times dice che l'Austria-Ungheria | Quacbio me Londra 
» 


dovrebbe riprendore nella Bosnia la parle 
che si è assunta nel 1854. 

Bourg Madame, 19. — Il cabecilla 
Miret domandò di trattare la sua sotto- 
missione col generale Martinez Campos. 


Son Sebastiano, 19. — La lettera di | 


Don Carlos è considerata come un passo 
ifico , il quale potrà provocare un 
Eerceniò , in. vista spocielmento "della 
stanchezza dsi carlisti. 
Londra, 49. — Il lord maire ha a- 


perto tina sottoscrizione in favore degli | 


inondati dell'Inghilterra. 

Montevideo, 48. — Fu scoperta una 
cospirazione di comunisti. Venpero fatti 
numerosi arresti. La città è tranquilla. 


Pest, 10. — La Camera doi dopu- | 


tati approsò il bilancio con 265 voti 
contro 60. 

Ragusa , 19. — Gl'insorti bloccano 
Gorasko, Essi ricevettero un rinforzo di 
6500 uomini. î 1) 

Il governatore Rasuf, con tutte 
truppe dell'Erzegorina , si recò ad in- 
contrare gl'insorti comandati da Succich 
© da Paulovich. 

Atene, 49. — ll progetto di leggo chie 
provocò. la dimissione del ministro di 
Î riguardava la Corte suprema. 
Il ministro, insistendo n del 
istione di 


mità l'urgenza © il aainistro della giuati- 
zia ritirò allora la sta dimissione. 
1 ministro della ‘guerra. diede alla 


SATO 
tutte "ul n 
Na; 20. — Questa mattina alle 


ore 9 30 è giunto l'avviso Messaggiero, 
proveniente ila, Civitavecchia, 
Madrid, 20. — L'Imparcial dice che 


Colonia, 20. — La Gazzetta dilCo- 
dell'opaacelo 


lonia smentisce l'aserzione 
Pro Nikilo che il ministro Eulenberg 


abbia esprosso nel 1872 la sua adesione 
alla polica cclesiaica dl conte di 


Obbligazioni dette 
Strad$ fre, mori 


BILEPEFELIA dA 
AELEITELE OASI] 
LU 
LU 


BORSA DI ROMA 
20 novembre 1875 (ore 11 1? ant) 


La buona tendenza sulla Rendita pronuncia- 
il piccolo miglioramento 


tara nei lrootiti pontifici. 
Le Hunche Romano forono pogata 1389. 
La Atini del Gax 52) 
"Tutto che apriva 25. 80, lerminava25 90 
95. 
iù offerti È cambi. 
Francis 3m 107 45. 
Londra 31m 27 12; 
Oro 21 74 nominato. 
(Oro 3 12 pom) 
tura di Parigi avendo recato un uovo 
rialto di 15 centesimi sulla Kondita, questa 


progredi a 78 07 12 fm; chiude però un po' 
ih dale 28 60 n 78 02 Îi 
TI Tarco 25 #5 denaro, 25 10 lotteva, ma af- 
fari nulli. 
virenze "o 
D_a 
2i7ie 
212% 
108.70 
Lmprestilo Nazi 5950n 
Azioni Tabacchi». |#ix—n. 
Ax. Banca Nas (cuove) [1955 — n 
397112 fm] SI — a 
—- |a4=n 


ho = ils = © 
Hanca' IlaloGemasink 

Fretta 
PARIOI tore 3 13 pom) 


Rendita frvcese 3% 


Obbl. Regis Tabacchi . 
Obbl ferr. V. B. 1863: 
Porrovie rowano, azioni 


ra a viata 
sl 
Consolidato inglone 


VIBNIA 


Unicn-Baak 


18 CO) 
Austrische «-| @- 
Lombard i80—| 182 
| Mobiliare 324.80 | SI7_ 
Rendita 70400 ‘(7030 
Tabacchi. - iti 
Rendita Tures :.;..1 TI| T_ 
LONDRA 18 19 
ingl ida 94914 a 94718}0a 94718 
TI? a — => 7158 
asl 


crea patio 


» Gogan — la Giga = 


GIACOMO DINA, Dinarrone. 
Rounarpo Giovanst, Gerente. 


Tentro Argentina 
Lunedì, 28 novembre 4875 


GRAN CONCERTO 


al quale prendono parte i celebri artisti 


GIULIETTA BENNATI (soprano) 
PIATTI (rioloneello) ‘ Ù 
MARTUCCÌ (piano-forte) 
BRICOIALDI (flauto). 


TRIFOLE BIANCHE DI PIEMONTE 
passa min 
Deposito via de' Pastini, 130 (presso la Rotonda) 


nello stabilirsi nel nuovo le di 
via del Seminario, 87, si è fornita 


di macchine piccole o grandi per po- 
ter pui lavoro con sol- 


ki 
lecitudine, precisione e '‘disoretezza di 


Avviso di vendita volontaria | 


In Lettomanopello, provincia di Chieti (Abruzzo), 
Stabilimento della Raftinarione del Petro) 
N. 44 Storta di Ghi 


‘presso lo 
, trovansi vendibili 


ghi ogni uno 
Più altri Conden- 
del diametro 


satori della medesima lunghezza di met 
i ferro vecchio 


CUC NA PORTATILE ISTANTANEA 


Brevettata 8. ©. D. G. 
Sistema semplicissimo, utile nelle fami 
mente 


In meno di cinque minuti, senza legna, nè carbone, 


nè spirito, si possono far cuocere uova, costolette, benf- 


stencks, pesci, legumi, ecc. 


Apparecchio completo di contim. 21 di diametro, lire 


cinque, porto a carico del committento. 


o special | 
cacciatori, viaggiatori, pescatori, impiegati, ecc. ! 


GUARIGIONE DBLLB MALAVTIB NERTOSR 


E DELLE AFFEZIONI CEREBRALI 
MED ANTE | BROMURI DI PENNES E PELISSE 
his 


nl bromuro d'Amonte puro, contenente 
{ vagentioni cerebrali, paraliaia . Bottigliu 
arO  cooteneate 15 contigrammi per 


di centimetri 45, oltre una grande quantità 
è di ghisa di prim tà. È 

gli opportuni sc 
Direzione del detto Stabiliment 


ON PID' CALY 


EFFETTO SICURO 
Pomata preparata dal chimico farmaci 
gretarin dell’ Accademia Farmaceni 


Diversi certi lati constatano la reridicità dei futti ed 
1 proparatoro a garantire gli effetti. 
Prezzo el flacone con relativa 


stoizzano! 


CERTIFICATI 


Roma, 7 otokre 1823. 


Mo fto dicon ve 
srnbrava impone ci 
rape itabane te 
a Roquistaroe ns 


issema 
Vi rimetto perciò L. 20, che gradirete come attestato di grati 


in 
| Non mi fimo perchè so 0 


languento, dov 
eco il fatto: Vive 


; * 
Fiorentino, 83 dicembre SETA. She © 


Devotissima 
Giovarni Vinionest, 


Al signor profes. 
» e inarrivabile 


II sottoseritio professore 
[oro Adorno e 


Via Cerrotani, &, eltimo piaro. 


eee a 


LELUC . CHEVEUX BLANC ARONA 
1 ate State te 
tituleco per sempre al capelli bincht © alla barba il primitivo co 


Sele 
'aris. = Deposito x Rome 


nenea alcuna preparazione, nè lavata (successo garantito) 


Zurbigo, 
Corso, 10. 


NON PIU’ SORGI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all'erposisione universale 


fatto in odo che 
en aliro e così di 


Prezzo L @ 98, grando L. ® 80, più grande L. 4. 
antro vaglia pole si sodico : 


SPARTACO 


A 0 STORICO 
SECGLO VII DELL'ÈRA ROMAN 
RAFFAELLO” GIOVAGNOLI 


(Con una lettera-prefazione del GENERI 
Duo volumi îa-l 


GARIBALDI) 


plossivo pag. 100 
® 


Remo L. 5 65 
ga, via dei Prefetti, 12, Koma 


dotto 
del Cappuccino 


i, propriotario di. questo antic 
lt sempre afficacissim 


‘ed antichi professori di It 
fsppanccino è vndibile in Roma all 

?, primo piano. 
tro vaglia postale. Ove non vi hn fer- 
roria indicare la stazione più promima. Spne di porio carico del 
Prezzo delle bott. contenenti mezzo chi. di sciroppo L. @ piccole L: &. 


INIEZIONE = 


garantita infallibile od efficace contro la 
lu pochi giorni di enra xi otti 


fbintrta recenti o croniche. 
vg ara ni lle una uaigine dia sent i 
sogna di ricorero a tutte quello proparazion, di eci i balmo co 
cdi o ordinariamente 18 base, e lo quali sono nea 
o dingusto 


paro! 


prendersi k 


pins 
Tinche in segreto. 
pr x o lettere nola alal regata o cre ica essendo la 
inierione di ‘Dè di 2 forse il 1 grado perle rvennti 
18 per la erortata Protno Lo 8° Spese di poro a odriae dal scmitonia 
piega Koma all'Aguia Tabegn, vin Cocaboo pica doi 
Prete, 12.1 


Tipografia dell'Opinione diretta da Canzona Casina. 


di cent 15 caduuno — 
piazza dei. Profetti, 2, primo piano. 


SCHOSTAI 
È Opuucoli descrittivi ni 
spediscono gratis © fra 


AI VINICULTORI 


purificato por a chi 
tato id Ing tempo e con succ 


alcool © per l'analisi 
Acidimetro Dvroui per' determinare l'acidità o di 
provo l'Alkmbiceo ed il pesa-tosto 
ttoner dallo vinaccio uova quan 
Ni prmeerso chimica coquerento 
 vorificare Îa bonta o ta nintertt8 


da vaglia. postale 


nporio Franco-Italiano, 
dei l'anzani, 2 N 


lioma, esso Lorenza È 

do dell Pazen, STAR, 
AHRENS D. H. Il 

GICLOPEDIA GIURIDICA 
Prima versione italiana 

di EISNER è MARENGHI 


dottori in legge 
in ottavo presso L. 8 20 


IL NUOVO ALBERTI 
Dizionario Enociclopedico 
Francese-Italiano ed Jtaliono- 


compilato rofessori A. Vigo Pellissari, G. Arnaud, 
T Str Zam. È to di un sunto di grammatica nd uso doi 


Due voli 


sondono pres 


pa ee Foo Trjan 
In Firenzo, vin Panien] i 


Stella, 9. la Tori 
ma, via Dogana. Ta Ancona, Corso 


MARNE 


OFFICINA DI CRÈTEIL SUR 


PABBRIGA DI ORIPICERIA 


POSATE ARGENTATE E DORATE 


Modelli francesi ed estori 
ordinari e ricchi. 


Esposizione 


4, rue du Vers Bois à Parigi 
d'oro atttnpor 


it «gunli i nostri pi 
glion fabbriche, — GÌ 

le dimando n Firenze Franco-]- 
ia Panzini, 2%, — Roma, presso L. Corti, piatza 


jato per la vendita all'ingrosso Louis Vercellone, Ges 


(Corsica) 
FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE 6 CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 

« L'Acqua d'Oresza è senza rivali; essa è superiore a 
tutte le aci ferruginose Jalat convalescenti 
e le persone indebolite* sono pregati a consultare i signori 
medici sulla efficacia di codesto Acque in tutte Jo. malattie 
provenienti da debolese degli organi e mancanza di sangue e 
specialmente nello anemie e colori pallidi, 

in Roma, da Caffarel, 19, via del Corso; a Fi- 
via de' Fossì, 10; a Livornna da Bumm 


importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
E INSETTICIDA 


Par la const 


Un chil quadrat 
rigor l domande a Firenze all'Empori-Francolaliano, €. ima 
° inzani, 28. — Roma presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, 
8 È ianchelîi, volo del Possoy Ted cotte Croeier 48 


STABILIMENTO TERMALE 


7, no dei migliori in E ro 
scio por la cura delle malati jo de 


Inca lt le strade ferrato conducono a Vichy 
fnformiazioni: Parigi, all'Ammiuistrazione — Vichy, allo Stabili 
‘nato Termale — Genova, alla Succursale. Depositi Îu Roma, Corso, 
in Pr) Caael, farzacia Marignani ed Ottoni. =. (8) 


ENCICLOPEDIA 


LAVORI. FEMMINLI 


allo madri 
Damigelle 

lo. porsone 

occupano dell'educazione 
Ragazzo. 


sxconpo — Guida a tutti 1 
— Lavori di Fantasia 


la provincia i suddetti volumi ai apedisono fran 


Spodio lottare vaglia ll Agenzie uber 


| ricotarsi in breve, pi 


cocebiaio da caffà (con ulconi degli adolesceati a xer nervosi 
Dirigere lo domande accompagnato da vaglia postalo See roca eee cine I rame e pat 
a Firenze all’ Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., Franco lialiano C. FINZI + ©. 


ria dei l’anzani, 28 — Roma, presso L. Cortî, piazza Tann. ti: a Roma, LORENZO CORTI, plazta dei Crociferi, ‘a 
doi Crociferi, N. 48. \ Ga 


Si spedisco in provincia per ferrovia coll'avmento di cant. 30 ia b.tlgite, 


di ferro con pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo 


= n‘) II I 
EGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
li GARANSINO GIOVANNI, Pizzza Campo Marzio, 4, Roma. 
j000 ® dorato, materanso di lana cio a molla por I. 10 5) — Letti a per. 


nd una piazza 
"i © Motto per nanteramai. — Laboratorio dl matcrami © pagili 


‘da ‘collegi 


to vaglia, più L: 3 per imballaggio d'ogni letto complio 0 canspò. 


| Satta sua estrazione, chiarificazione, depurazione. conservazione e condizionatura 
PER L'ESPORTAZIONE ALL'ESTERO 
Scolorimento dell'Olio d'Oliva @ mezzi atti a privarlo del asporo raacido 


SUGGERIMEN 
del dott. Alessandro Bizzarri di Firenze 
Prezzo L. 1; franco por posta 0 raccomandato L. 1 30. 


Dirigero le domando accompagnate da 
a de Panrani, 283 a Roma, prosso °,. Corti, 


Franco-Italiano € Finri a C., via | 

i pinza + 
Crociferi, 48, F. Bianchelli, vicolo * 
del Posso, ST-4B. 


ATRIA EE STEN OZR VIA NNO PIETER DA DPI 
UNIMAGNIFIOO, Per sole 


SERVIZIO DA TAVOLA i 


tutto in cristallo di Boemia 


va 
= 
ASSE] 


irenzn all'Emporio Franco-Italinz0 € Finzi 0 C., 
ua Crociferi, 48 e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47 


Scoperta Umanitaria { Gazzetta agi Banchieri 


di Borsa-Finanze-Uommercio 


ille Antierpetiche 
jo arsenico del dottor 
LUIGI 
doila facoltà di Napoli 
o fat in 
Sari, corto da 
arono all'evi 


nai Co) primo novembre 1875 li 


potrà così offrire ai suoi lettori un ma 
rono già introdotti molti 
lia Gazzetta, olt 


ppiani. 
— Riliano, 


vani è Bexti, via S. Paolo, 7 ed Agenzia Commerciale, via S. Ber- 


prima, e ciò parchò la cara è sem 
o 
0 pomato astringesti. 


dal dott Laigi e care 


— Triesto,: 


ari, Tani. 


qurazE AmrostL TE TvToRE 
CRRONB AMERICANO B AGQUA CRLESTR 
Ferroni, Via della Maddalena, 460 47, Compairo, Vin del Corso, 343. 
— Firenze, Ferroni, Finzi è C, — Napell, A. Ferroni, 
— Torino, Emporio Commerciale, via Boggino, 2. 
Castagnaro. — Pavia, Barbieri. — Bassano, Coni 
verno, Chelucci, — Pincemza, Parenti. — Pi 


1: 4.30 — Acqua Coleste L. 8 59. 


Casale Menferrato, Musso. — 


ridico possono uvore l'opera; 
solo lire 20. 


PILEOSIA guarita ra 


dicalmene. Scrivere al 
dott. Killise a Dresda, 
Neustadt 4 Withemplatz 
( Germania ) Oltre ad 
5.00 cure ormai trat- 
fate con pieno successo. 


Colla Polvere d'Argento 


@enuno può argentaro | 
da né © quasi Istantanca- 


‘lazione nempli 
Sist, è indiprsaiilo nello Trats 
peri dal ec, por comarca 
Tiargontare lo potate, ce. © riosce 
di e'incontoriabile uiiità porman- 
tenore bianelissimi i foralimonti da 
Corallo e delle vetture. 

"N. Non confundere, quento pro- 
dolio con alii posti ia commercio 
0'ete Cin luogo” di contenere se 
fento, noo conteagono che mer: 
fnrio. 

Prezzo del Flacon con istruzione 
ni ss. | 
Dirigare lo domando accompa- | 
gonia da vaglia postale, a Firenzo, | 
all'Emporio franco-taliano C. Fini | 
© C, via dei Panzani, 2R Roma, | 
prosso L. Corti, piuta dei Croci- | 
feci, 48 è P. Binochell, vicolo del 


ORGANI A |20 LIRE 


e, forza auflclento per servire 


oncerti, 


Chiese, 


DELLA FABBRI 
Alessandro Père ct F 


La più importante per l'eccellenza ed il buon prezzo dei suoî prodotti 
Pomo, 47. 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 
L'Hydrocérasine 
nequa di toe sic deal 


Questi organi hanno una gran voga per Ja Musica di Salon. Chiunque abbia qualche no- 
istantaneamente il cattivo odore del i. 


zione di pianoforts puo suonare quest'istrumento senza bisogno di nuovi studi. 
@rgani per Salem. . . diL 19012000 
@rgani per Chiesa . ‘. ‘© . isondoco 
L'impero France-Itallano, O. FINZI 0 C., via do' Panzani, 28, ricovo Jo commissioni 
4» prosio di fabrica o spadivo la merco contro vagila potali @ rimborso delle speso di dazio è di 
porto. 


tivo delle stare 
Pat lil) 
Vendita in Roma all' 
Taboga, via dei Prefe 


